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Sintesi del Rapporto sul Terziario di mercato
Ufficio Studi Confcommercio – 4 novembre 2014


Terziarizzazione dell’economia

La nostra economia è sempre più terziarizzata, con le imprese dei servizi di mercato, quelle che Confcommercio rappresenta, che hanno un ruolo predominante e crescente nel tempo per il loro contributo al Pil e all’occupazione del Paese: nel 1995 i servizi di mercato realizzavano il 39,3% del valore aggiunto, oggi il 40,3%; nello stesso periodo l’industria è passata dal 29,1% al 23,3% (Tab. A). Analoghe dinamiche si registrano per l’occupazione con un contributo dei servizi di mercato passato dal 35,6% al 42,4% a fronte del ridimensionamento della manifattura passata dal 27,1% al 22,9%. E dal confronto tra i due comparti emerge anche una maggiore tenuta occupazionale dei servizi di mercato, rispetto all’industria, sia fuori che dentro la crisi.
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Problema della riduzione di produttività del lavoro

Ma l’aspetto della difesa occupazionale, anche se estremamente importante, riesce solo a mitigare in parte le gravi conseguenze della perdita di produttività del nostro Paese, in particolare nei servizi di mercato. Un problema, questo, tutto italiano perché mentre la riduzione di competitività nell’industria accomuna l’Italia agli altri paesi, siamo i soli a perdere nell’ambito dei servizi (Tab. B).
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E’ evidente, allora, che la crescita della produttività nel settore dei servizi di mercato – dal quale continuerà a provenire la maggior parte della ricchezza aggiuntiva a livello mondiale – rappresenta una garanzia contro il declino.


Legge di stabilità

La legge di stabilità approvata dal Consiglio dei Ministri, nonostante sia condivisibile nell’impostazione generale, è troppo timida sia nei tagli di spesa che nella riduzione delle tasse ed è quindi destinata a portare troppo lentamente fuori dalle secche della bassa crescita il nostro Paese.
In particolare, proprio sulla questione delle tasse la manovra prevede incrementi dell’Iva e delle accise che determineranno un aggravio fiscale con inevitabili effetti depressivi su Pil e consumi. Solo con i previsti aumenti Iva, infatti, nel triennio 2016-2018 si avranno complessivamente 65 miliardi in meno di consumi da parte delle famiglie. E la crescita dei prezzi nel 2018 rispetto al 2015 sarà del 2,5%.
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Tab. A - Terziario di merc

cato, occupazione e produttivita

composizione % e livelli di produttivita

[ ==
e |
Industria 291 26,5 233 32

Area Confcommercio (servizi di mercato) 393 40,0 40,7 07
Altro* 31,6 335 36,0 25
I Y T N
Industria 27,1 258 229 -29

Area Confcommercio (servizi di mercato) 356 404 424 2.1
Altro* 374 338 347 08
I T
Industria 57,5 623 60,5 -2,f

Area Confcommercio (servizi di mercato) 589 60,4 56,4

Altro** 52,8 58,8 626

Totale economia 56,1 603 59,5 -13

* valore aggiuntoNVAVUla - in migliaa i euro (valori concatenat anno 2010);** agrcoltra, credit,altr seniz market e PA.

Elaborazioni Uffcio Studi Confcommercio su dati Istat.
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Tab. B - Valore aggiunto per ora lavorata nel confronto internazionale
2013 (2007=100)

Germania 104,8 1004
Svezia 98,0 1037
Regno Unito 953 1035
Italia 99,3 97,4

Elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Eurostat.
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Legge di Stabilita 2015
sulle possibili maggiori imposte 2016-2018

aliquote| crescita || crescita % dei prezzi 2018

aliquote IVA % delle

IVA ogai] 2018 | aliquote su 2015 dovuta a delta
0,00 | 0,00 0,0 aliquote = 2,5
0,04 0,04 0.0 minori consumi reali nel
010 218 1329 {[2018 rispetto al 2015 = 25

14,88 | 17,77 19,5 miliardi di euro

cumulato
miliardi di euro 2016 | 2017 | 2018 |2016-2018
minori consumi reali 16,0 | 24,0 [ 25,0 | 65,0
|g ettito atteso 12,8 19,2 213 53.3
|g ettito effettivo 11,2 16,8 186 46,5
diff. effettivo meno atteso -16 2,4 2,7 68
ulteriori imposte per
clausola di salvaguardia 4.0 7.0 7.0 18,0
totale coperture richieste
per evitare nuove imposte| 16,8 | 26,2 | 28,3 71,3





